
Attività del Gruppo di Ricerca e di Formazione sul Diritto pubblico europeo e comparato 

(DIPEC) nell’anno 2018 

 

 

1) Vicende istituzionali del Gruppo  

 

Per l’anno 2018 i membri del DIPEC hanno confermato come Coordinatore del Gruppo la prof.ssa 

Tania Groppi 

 

 

2) Attività internazionali 

 

Nel corso dell’anno il DIPEC ha ricevuto i seguenti visiting scholar, i quali hanno svolto attività di 

ricerca e di didattica presso il Gruppo: 

- Neila Chaabane (Université de Carthage, Tunisia) – programma Erasmus + ICM 

- Salsabil Klibi (Université de Carthage, Tunisia) – programma Erasmus + ICM 

- Julian Eduardo Prada Uribe (Universidad Autonoma de Bucaramanga, Colombia) – 

programma Erasmus + ICM 

- Gemma Ubasart-González (Universitat de Girona) - programma Erasmus 

 

Sempre nel corso dell’anno alcuni docenti del DIPEC hanno svolto periodi di ricerca e di 

insegnamento all’estero. In particolare, si segnalano i periodi svolti da: 

- Andrea Pisaneschi presso l’Università ALFA-FADISP, Brasile, nel mese di agosto 

- Giammaria Milani presso Universidad Autonoma de Bucaramanga, Colombia, nel mese di 

settembre; Bar-Ilan University, Israele, nel mese di ottobre; Université de Carthage, Tunisia, 

nel mese di ottobre. 

- Tania Groppi, presso Meiji University di Tokyo e Doshisha Univeristy di Kyoto, Giappone, 

nel mese di maggio  

 

Il DIPEC ha inoltre partecipato al X World Congress of Constitutional Law - Violent Conflicts, 

Peace-Building and Constitutional Law, che si è tenuto a Seoul dal 18 al 22 giugno, con una nutrita 

delegazione, composta in particolare da Tania Groppi, Elena Bindi, Andrea Pisaneschi, Giammaria 

Milani, Valentina Carlino e Andrea Cristina Robles Ustariz. 

 

Si segnala infine che il DIPEC ha promosso, sempre nel 2018, la firma della Convenzione tra 

l’Università di Siena e la Universidad San Francisco de Quito. 

 

 

3) Convegni, seminari e incontri 

 

Nel corso dell’anno il DIPEC ha organizzato numerosi incontri, tra i quali si segnalano i seguenti 

seminari: 

 

- La elección presidencial de México de 2018 (Luis Efrén Ríos Vega e Irene Spigno, Academia 

Interamericana de Derechos Humanos, Siena, 26-1-2018) 

- Perspectivas actuales del control de convencionalidad iberoamericano. La constitución 

convencionalizada’ (Néstor P. Sagüés, Universidad de Buenos Aires, Siena, 6-2-2018)  

- La questione catalana e le sfide per lo Stato autonómico spagnolo (Gemma Ubasart-González, 

Universitat de Girona, Siena, 13-4-2018) 

- Seminar on the Chinese Legal Order (Qinglin Ma e Xin Fu, Northwest University of Political 

Science and Law Xian, China, Siena, 17-7-2018) 



- Il ruolo dei tribunali elettorali nella garanzia della democrazia (Janine M. Otálora Malassis 

Magistrada, Tribunal Electoral del Poder Judicial de la Federación de México, Roma, 15-10-

2018) 

- The Pacifist Constitution of Japan and Participation to UN operations (Kyo Arai, Doshisha 

University – Kyoto, Giappone, Siena, 23-10-2018) 

- Freedom of Religion of Companies and the Rights of Others (Jeroen Temperman, Erasmus 

University – Rotterdam, Siena, 11-12-2018)  

 

Si segnalano inoltre una serie di seminari organizzati nell’ambito del Modulo Jean Monnet 

EUCOLAW (vedi p. 6 della Relazione) 

- Esperienze europee di democrazia partecipativa (Simona Rodriquez, Università di Genova, 

Siena, 17-1-2018)  

- Medio ambiente y derechos humanos en el Sistema Interamericano de Derechos Humanos 

(Julian Eduardo Prada Uribe, Universidad autónoma de Bucaramanga, Siena, 24-10-2018) 

- Il futuro della governance europea (Andrea Pisaneschi, Giuseppe Di Gaspare, Ugo Pagano, 

Irene Mecatti, Siena, 10-12-2018)  

- Sanzioni Consob e Banca d’Italia (Gian Domenico Comporti, Giuseppe Guizzi, Marino 

Ottavio Perassi, Salvatore Providenti, Paolo Luccarelli, Angelo Barba, Andrea Zoppini, Siena, 

14-12-2018)  

 

Sempre nell’ambito del Modulo Jean Monnet EUCOLAW si è tenuta, il 15-16 giugno, la seconda 

edizione del workshop per giovani ricercatori dedicato al tema Le sfide al processo di integrazione 

europea e alla democrazia costituzionale nel XXI secolo. Il convegno ha costituito un’occasione per 

celebrare i venti anni del Dottorato di ricerca in Diritto pubblico comparato dell’Università di Siena. 

I relatori che hanno preso parte al convegno sono dottori di ricerca e dottorandi di ricerca che hanno 

svolto o che stanno svolgendo il loro percorso dottorale in Diritto pubblico comparato nell’Università 

di Siena.  

 

Il DIPEC ha inoltre organizzato, nel corso del 2018, una serie di attività connesse alle sue relazioni 

con la Tunisia, e in particolare nell’ambito del programma di mobilità Erasmus+ ICM e del progetto 

di ricerca Il processo di attuazione della nuova Costituzione tunisina: le sfide per l’affermazione della 

democrazia. In particolare, si segnalano: 

- Le processus de mise en œuvre de la nouvelle Constitution tunisienne : les défis générés par 

l’enracinement de la démocratie (Aix-en-Provence, 18-4-2018) 

- Un ponte sul Mediterraneo. Il programma Erasmus Plus Siena-Tunisia, con Neila Chaabane 

e Salsabil Klibi dell’Université de Carthage (Siena, 30-5-2018) 

- Le processus de mise en œuvre de la nouvelle Constitution tunisienne : les défis générés par 

l’enracinement de la démocratie – IIème journée (Siena, 30/31-5-2018) 

 

Infine, il DIPEC ha organizzato, il 17-12-2018, un convegno in occasione del settantesimo 

anniversario dall’entrata in vigore della Costituzione, dal titolo “70 anni di Costituzione. Un dialogo 

intergenerazionale”. Al convegno hanno preso parte Enzo Cheli (Vice Presidente emerito della Corte 

costituzionale), Marta Cartabia (Vice Presidente della Corte costituzionale), Francesco Clementi 

(Università di Perugia), Giulio Enea Vigevani (Università di Milano Bicocca), Anna Maria Lecis 

Cocco-Ortu (Aix-Marseille Université). Durante il convegno sono stati inoltre presentati i due volumi 

de “La Costituzione italiana. Commento articolo per articolo” (Il Mulino 2018, a cura di F. Clementi, 

L. Cuocolo, F. Rosa, G.E. Vigevani).    

 

 

 

 



4) Attività del Dottorato di ricerca 

 

Per quest’anno accademico si segnala l’ingresso di tre nuovi dottorandi in Diritto pubblico comparato 

(XXXIV ciclo): Stefano Bargiacchi, Matteo Corsalini e Elia Cremona.  

Nel corso del 2018 hanno inoltre concluso il proprio percorso dottorale due dottorandi (XXX ciclo): 

Ester Stefanelli, con tesi su Costituzione ed economia nei paesi del Maghreb. La circolazione del 

modello dello Stato regolatore in Algeria, Marocco e Tunisia (discussa il 16 aprile 2018) e Marco 

Antonio Simonelli, con tesi su La Corte europea dei diritti dell’uomo e le corti costituzionali. Una 

ricerca empirica nella giurisprudenza di Strasburgo (discussa il 10 settembre 2018). 

Oltre ai seminari di cui al punto 3) di questa relazione, i dottorandi hanno svolto le seguenti ulteriori 

attività: 

- 12 febbraio, Presentazione libro di G. Milani, Cittadini iure linguae. Test linguistici e 

cittadinanza in Europa  

- 14 febbraio, rassegna e analisi della giurisprudenza della Corte costituzionale e stato di 

avanzamento delle ricerche dei dottorandi  

- 7 marzo, rassegna e analisi della giurisprudenza della Corte costituzionale e stato di 

avanzamento delle ricerche dei dottorandi  

- 24 aprile, discussione libro di R. Uitz, A. Sajo, The Constitution of Freedom, 2017  

- 8 ottobre, resoconto attività dei dottorandi  

- 18 ottobre, Presentazione libro L. Scaffardi, Giustizia genetica e tutela della persona. Uno 

studio comparato sull’uso (abuso) delle banche dati DNA a fini giudiziari  

 

 

5) Attività di ricerca 

 

Nel corso del 2018 il DIPEC ha realizzato un nuovo progetto di ricerca, finanziato dal Tribunal 

Electoral del Poder Judicial de la Federacion de Mexico, dedicato a “El papel de las sentencias del 

TEPJF en las elecciones 2018”. Il 1° luglio 2018 si sono infatti tenute in Messico le elezioni per il 

rinnovo degli organi rappresentativi di livello federale, statale e locale. Le consultazioni elettorali 

messicane hanno coinvolto una pluralità di organi amministrativi e giurisdizionali; un ruolo di primo 

piano è stato svolto dal Tribunal Electoral del Poder Judicial de la Federación (TEPJF), organo 

giurisdizionale specializzato nella soluzione delle controversie in materia elettorale e nella protezione 

dei diritti politici ed elettorali dei cittadini. 

L’attività del Tribunal Electoral è l’oggetto della ricerca del DIPEC, coordinata dai professori Andrea 

Pisaneschi, Tania Groppi ed Elena Bindi e a cui hanno preso parte i dottorandi del DIPEC coordinati 

da Giammaria Milani. In particolare, il DIPEC ha monitorato, a partire dal mese di marzo e per l’intera 

durata del processo elettorale, la giurisprudenza del Tribunal, schedando migliaia di sentenze e 

selezionando e commentando in ottica comparata le sentenze più importanti. I risultati della ricerca 

sono stati pubblicati sul sito http://mexico2018.wp.unisi.it/, continuamente aggiornato con le schede 

delle sentenze emesse dal TEPJF e i commenti alle decisioni selezionate. Il lavoro si è concluso con 

la pubblicazione di un libro bianco (vedi p. 8 della Relazione), nel quale si sono presentati i temi più 

importanti emersi nel corso della ricerca. 

 

 

6) Attività di formazione 

 

Il Gruppo ha partecipato nel corso del 2018 all’organizzazione della quarta edizione della Summer 

School “Democracia e Desenvolvimento”, in collaborazione con l’Università “Faculdades Alfa-

Alves Faria” (Brasile). Il corso si è svolto dal 9 al 19 luglio 2018 e si è concentrato sulle tendenze 



recenti del diritto costituzionale, con particolare attenzione ai temi della globalizzazione del diritto e 

del dialogo tra ordinamenti.  

Gli studenti già iscritti a questa quarta edizione della summer school sono stati circa 60, provenienti 

da Università del Brasile, della Colombia e dell’Ecuador. Il corso si è articolato su 9 giorni di lezioni, 

per un totale di 60 ore, che saranno costituite sia da lezioni frontali che da discussioni di casi concreti. 

I 4 moduli proposti agli studenti avranno come oggetto la tutela giurisdizionale dei diritti 

fondamentali, i diritti civili e politici, i diritti sociali e il rapporto tra diritto e sviluppo economico. 

Tutte le attività si sono svolte nelle aule del Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università di Siena 

e saranno tenute in lingua spagnola e portoghese da docenti ed esperti europei e brasiliani. Coordinano 

il corso i professori Tania Groppi e Andrea Pisaneschi per l’Università di Siena e i professori André 

Ramos Tavares e Thiago Matsushita per le Faculdades Alfa-Alves Faria. 

 

Nel corso del 2018 il DIPEC ha proseguito le attività previste nell’ambito del Modulo Jean Monnet 

dal titolo “EUCOLAW. The Europeanization of Constitutional Law. The Impact of EU Law on 

national sources of law, form of government, rights and freedoms”. Il progetto ha tra i suoi obiettivi 

quello di migliorare la conoscenza degli studenti sull'influenza del diritto comunitario sul diritto 

costituzionale nazionale e di stimolare le attività di ricerca dei giovani studiosi su questo argomento. 

  

Sempre durante il 2018 il DIPEC ha partecipato all’organizzazione della Summer School in 

Terrorismo e diritti umani. Il corso, a carattere fortemente multidisciplinare, è stato dedicato 

all’analisi del fenomeno del terrorismo e della sua ricaduta sulla tutela dei diritti umani, sia in 

prospettiva teorica che operativa, da parte di studiosi ed operatori, dei settori pubblici e privati. 

L’attenzione è stata concentrata su 4 aree tematiche: i flussi migratori, i flussi di dati, i flussi di 

capitali/finanziari e uno specifico focus di comparazione tra Italia e Israele. Queste aree sono state 

individuate tenendo conto dei fenomeni sociali nei quali maggiormente il terrorismo è suscettibile di 

manifestarsi o si è concretamente manifestato, alla luce della giurisprudenza nazionale e 

internazionale. 

Tutte le lezioni della summer school si sono svolte presso il Dipartimento di Giurisprudenza 

dell’Università di Siena. 

 

 

7) Capacity building 

 

Nel corso del 2018 il DIPEC ha concluso le attività del progetto di capacity building in Tunisia 

finanziato dalla Regione Toscana e intitolato “Donne e giovani: decentramento e partecipazione in 

Tunisia”. Il progetto, coordinato dalla prof.ssa Tania Groppi con la partecipazione del dott. 

Giammaria Milani, è stato diretto a rafforzare il la partecipazione di donne e giovani nel processo di 

consolidamento della transizione democratica della Tunisia, inserendosi nella fase di attuazione della 

Costituzione del 2014. Le attività si sono concluse con un incontro finale sul tema Décentralisation 

et participation en Tunisie, che si è tenuto alla Maison des Associations di Kasserine il 10 aprile e al 

quale hanno preso parte Tania Groppi, Giammaria Milani e Lotfi Tarchouna (Université de Sousse).  

 

Sempre nel corso del 2018 il DIPEC ha rafforzato il suo impegno in Tunisia ottenendo un nuovo 

finanziamento per un altro progetto di Capacity Building da parte dell’Agenzia italiana per la 

cooperazione allo sviluppo. Il progetto, dedicato a “Sviluppo locale e servizi decentrati per la crescita 

sostenibile e la cittadinanza attiva in Tunisia” e coordinato dalla prof.ssa Tania Groppi, ha come 

Obiettivo Generale quello di sostenere le autorità locali tunisine nella definizione e implementazione 

partecipata degli obiettivi di sviluppo locale, con riferimento particolare al sostegno di servizi locali 

integrati per una economia duratura, sostenibile e inclusiva e per l’accesso alla salute. Il DIPEC 

parteciperà in particolare alla componente R1 Governance (componente governance), che mira a 

rendere la governance locale nelle Regioni più inclusiva e rispondente ai bisogni dei cittadini, dotando 



i Comuni di regolamenti per pianificazione e sviluppo territoriale su salute di base e occupazione 

giovanile e femminile. In particolare, il DIPEC organizzerà alcuni workshop su pianificazione 

territoriale e ruolo del settore pubblico nella promozione del territorio. 

 

A partire dal 2018 il DIPEC è coinvolto, infine, in un nuovo progetto di capacity building, denominato 

“OPT-IN, Nuevo Programa de posgrado para la formacion de OPeradores Transnacionales e 

INterculturales para la defensa de naturaleza y la construccion da la paz en la Comunidad Andina” e 

finanziato dall’Unione europea nell’ambito del programma Key Action 2: Cooperation for innovation 

and the exchange of good practices. Capacity Building in the field of higher education. Il progetto è 

coordinato dall’Università di Bologna e vede la partecipazione, oltre che all’università di Siena, di 

partner europei (Science Po di Parigi e Universidad de Castilla La Mancha di Toledo) e 

latinoamericani (università colombiane Rosario e Libre ed ecuadoriane Flacso e Uasb).  

L’obiettivo generale del progetto OPT-IN è quello di sviluppare una cultura transnazionale e 

interculturale per sostenere il processo di pace e la tutela della natura nella Comunità andina. Il 

progetto mira inoltre a rafforzare le politiche di integrazione e di sviluppo tra i Paesi andini e tra la 

Comunità andina e l’Unione europea. Questi obiettivi saranno realizzati attraverso l’istituzione di un 

Master innovativo che entrerà a far parte dell’offerta formativa accademica delle Università partner 

dell’America latina.  

L’Università di Siena, con il coordinamento della Prof.ssa Elena Bindi (DISAG), avrà il compito di 

presiedere il panel sul controllo di qualità, per monitorare i processi e i risultati previsti dal Progetto 

e di organizzare a Siena un corso di formazione per i futuri docenti del Master. In particolare, il corso 

di formazione, al quale hanno preso parte 13 futuri docenti del Master, è stato svolto dal 2 al 9 luglio 

in parte a Bologna e in parte a Siena in concomitanza con la IV edizione della summer school in 

“Democracia e Desenvolvimento”. Sempre nell’ambito del progetto sono stati inoltre organizzati un 

kick off meeting a Quito il 26-27 febbraio e un evento di lancio del progetto il 10-11 settembre a 

Cartagena de Indias, ai quali per il DIPEC hanno preso parte Elena Bindi, Andrea Pisaneschi e 

Giammaria Milani.   

 

 

8) Pubblicazioni  

 

I membri del Gruppo hanno pubblicato articoli su riviste scientifiche e su volume.  

 

Si segnala inoltre la pubblicazione dei seguenti volumi: 

 

- E. Bindi, T. Groppi, G. Milani, A. Pisaneschi (a cura di), La democracia a juicio. Estudio 

comparativo de la jurisprudencia del TEPJF en el proceso electoral 2017-2018, Pisa, Pacini, 

2018 

- E. Bindi, A. Pisaneschi, Sanzioni Consob e Banca d’Italia. Procedimenti e doppio binario al 

vaglio della Corte Europea dei diritti dell’Uomo, Torino, Giappichelli, 2018  

- M. Perini, I partiti e la democrazia interna. Un problema irrisolto, Milano, Giuffrè, 2018 

- A. Pisaneschi, Diritto costituzionale, Giappichelli, Torino, 2018, III edizione  

 

 

Siena, 30 dicembre 2018 

 

Il Coordinatore del DIPEC 

Prof.ssa Tania Groppi 


